
INFORMAZIONI “IN PILLOLE” SUI RISCHI IN EDILIZIA 

 

 

Qual è la normativa di riferimento? 

IL D.Lgs. 81/08 è il Testo Unico in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e definisce i ruoli 

fondamentali del datore di lavoro, dei lavoratori, dei preposti in merito ai rischi presenti sul lavoro 

definendone compiti e responsabilità. 

IL Dlgs 81/08 riunisce in un unico testo le norme esistenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. In 

particolare si applica: 

- Alla persona sotto ogni aspetto: salute, sicurezza, dignità tenendo anche conto della provenienza, 

differenza di età e di genere; 

- Al lavoro in qualunque forma svolto, in tutti i settori pubblici e privati cui siano adibiti i lavoratori 

dipendenti o equiparati 

 

Cosa si intende per pericolo? 

Il pericolo è una proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità o condizione che ha la potenzialità 

di causare danni. Molte cose (impianti, materiali, attrezzi di lavoro, sostanze, metodi e pratiche di lavoro, 

rumore, ecc.) rappresentano un pericolo. 

 

 

Cosa si intende per rischio?  

Il rischio rappresenta la probabilità che si verifichi un evento dannoso capace di arrecare un danno alla 

persona / lavoratore. 

 

 

 

COSA C’E’ DA SAPERE 



 

 

La sicurezza di lavoro in CANTIERE: i principali RISCHI 

I rischi posso essere suddivisi in:  

Rischi per la sicurezza: 

Rischi responsabili del potenziale verificarsi di incidenti o infortuni 

       

                              

                                                               
 

                                              

           

                                                     
 

Rischio per la salute: 

rischi che comportano l’emissione nell’ambiente di fattori ambientali di rischio, di natura chimica, fisica e 
biologica, con seguente esposizione del personale addetto 

 

                          
 

Rischio da MOVIMENTAZIONE                                                                                     
MANUALE CARICHI 

Rischio INALAZIONE 

sostanze (es. polveri inerti) 
Rischio da RUMORE e 

VIBRAZONI 

Rischio di CADUTA DALL’ALTO                                                                      Rischio SEPPELLIMENTO 

 

Rischio di RIBALTAMENTO 

/SCHIACIAMENTO                                            

ribaltamento7SCHIACCIAM 

Rischio ELETTROCUZIONE  

E’ NECESSARIO SAPERE  



 

 

COSA FARE PER GESTIRE I RISCHI? CONOSCERE i RISCHI per saperli gestire, eliminare e/o ridurre 

1. Valutare tutti i Rischi presenti nello specifico cantiere 

2. Attuare le misure di prevenzione e protezione individuate nel POS (Piano Operativo della Sicurezza) 

e PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) 

3. Prediligere le misure le misure di protezione collettive rispetto a quelle individuali 

4. Indossare i dispositivi di protezione individuali forniti dal Datore di Lavoro 

5. Effettuare idonea Formazione, Informazione ed Addestramento  

6. Sottoporsi a sorveglianza sanitaria (visita medica) 

 

IMPORTANTE 

Il titolo IV del D.Lgs 81/2008 è interamente dedicato all’edilizia. I principali punti da ricordare/conoscere: 

- Redazione del POS (Piano Operativo di Sicurezza) da parte del datore di lavoro, in cui sono indicati 

tutti i rischi specifici per il cantiere e le misure di prevenzione e protezione da adottare.  

TUTTI I LAVORATORI devono essere adeguatamente formati ed attenersi al rispetto delle 

procedure di lavoro contenute nel POS. 

  

- Resignazione del CSP/CSE (Coordinatore in fase di Progettazione e di Esecuzione) nei casi previsti 

dalla normativa vigente (D.L.gs 81/08) il quale deve redigere il PSC – Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, al fine di coordinare le diverse attività presenti in cantiere ed individuare le misure 

preventive e protettive legate anche alle interferenze dovute alla presenza di più lavorazioni.  

Il Datore di lavoro deve attenersi al rispetto delle procedure di lavoro contenute nel PSC 

 

L’ UTILIZZO DEI DPI IN CANTIRE…. TI SALVANO LA VITA! 

        

 

 

   ATTENZIONE  


